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TORINO, 7 FEBBRAIO) 1872. 





La disdetta 
dei trattati francesi. 


È ‘un tristo spettacolo, che ci presenta 
l'Assemblea legislativa francese, In quale 
astia lu repubblica e non sa restituire la 
monarchia, proolama/ dei principli e fa 
leggi che sono in contraddizione con essi. 
disfa oggi ciò cho ha fatto jeri e l'opera 
sua non è insomma che un ammasso di 
inconsegiiente. Col partito, contrario reso 
alla proposta di imporre le materie 
greggo aveva almeno fatto sperare. che 
prevalessero in lei le dottrine. del 1l- 
doro scambio si fieramente combattute dal 
presidente della repubblica, ma anche 
questa speranza rimase. deluan colle se- 
vratasso imposto alla marineria mercan: 
ti16 estere 
verno di diadiro le convenzioni commer: 
ciali stipulate colle potenze straniero. I 
bastimenti costrutti in Francia costano 
an quarto di più che non quelli che si 
costruiscono in altri cantieri, ma per un 
male inteso studio di protezione alla na- 
vigaziino nazionale, che tornerà più che 
ad altri dannosa ai consumatori francesi, 
s'iupone. una sovratassa ai legni esteri, 
la quale avrebbe rovinato il commerolo 
dello: colonio, se per una inconseguenza 
dovuta ni reclami degli isolani, non si 
fosso fatta un'eccezione per loro, come 
ne fece una ad istanza dei produttori agri: 
coli, che potranno introdurre del guano 
sù bastimenti esteri, senza sovtatassa, Se 
poi vi sarà carestia, onde non basti alla 
‘consumazione interna il grano Fascolto in 
Francia}, se. ne potrà recare con eguale 
esenzione dall'estero, e ciò prova quanto 
sia iliogiea la legge; giacchè o si sento 
ilt bisogno dei prodotti stranieri e allora 
la legga proteggitrice' è dannosa, o non 
si sento ed allora la legga è inutile, per- 
chè non se ne arrecherebbe, Nè sappiamo 
poi perchè si meritino la preferenza gli 
agricoltori che desiderano l'ingrasso pe- 
saviano, anzichè gli industriali di Ronen 
che dovranno pagate. più caramente il 
cotono per l'anzidetta legge. 

L'Assemblea francese; In quale e colle 
nitove provvialeni sulla marineria e colla 
disdetto del trattati spera di rifiorire la 
Frantia a senpito dell'Inghilterra, di eni 
‘Ata per ispirare il trattato, non ha fatto 
altro chie recare nn grando vantaggio 
alla Germania. E, vaglia il vero, questa 
hu stipulato recentemente collo Francia 
un truttato, nel qualo si è inserita la 
solita’ eliusula che essa sarà trattata al 
pari della nazione più favoreggiuta, Essa 
potrà quindi valersi delle tariffe stabilite 
colin Svizzera, lo quali saranno in vigore 
sinò al 1877, e per cul si potranno! im- 




















gortaro i tessati di cotone dell'Alsazia 
sugli 


antichi loro mercati sevza tema 





(83) (V. Num, 37) 
APPENDICE 
UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto del secolo xv 
oe 


NLV., (Seguito). 

Ti padre Gioseppe si fermò. meravi- 
gliato a guardare questa donna che così 
disperatamente s'aggrappava a lui, e to- 
sto la riconobbe. Dietro di lei Pomarot 
faceva i suoi più profondi inchinî, bal- 
bettandò: 





— Sì, signore... Si, Eccellenza... sì, 
Eminenza. Siamo noi... abbiamo l'onore 
d'essere noi. 





te voi! dissè il frate, non senza 
qualcho interesse nell'accento. Volete par- 
lare al Cardinale? Ja questo momento è 
‘quasi jmpossibil 

— Al! non dite così, per carità: ri- 
preso suaniando la giovane, o mi ve- 
drete iupazzire... Ma voi potete. cssere 
il nostro salvatore... Oh per tutto quello 








@ la facoltà concessa al Go-|è 


‘della concorrenza inglese. È qui pure il 
(caso di rammentare che. una convenzione 
faanche stretta coll'Austria, grazio alla 
quale nessuna sovratassa è imposta sui 
legni che. provengono direttamente dal 
Inogo della produzione, mentre i Francesi 
che volessoro approdare su. bastimenti 
esteri non godrebbero di tale. esenzione, 
‘e non potrebbero quindi sostenere la con- 
‘orrenza. dei primi, e sarà facilo a chiun- 
‘que il mettersi sotto la bandiora di nno 
‘Stato che goda dell'esenzione, e cosi lo 
‘Sfaggire alla tassa. 

Ma ciò che può parere, strano egli è 
che mentre: infatti si aecondano i voti dei 
protezionisti, si ‘fa. professione di’ Libero | 
scambio. Lo stesso presidente si scher- 
unisce dall'accusa di protezionismo (e 1a 
dottrina contratia è sostenuta ds alcuni 
membri del Gabinetto medesimo, il quale 
del resto si poco omogeneo, onde il 
Pouyer-Quertier nello questioni economi 
chie era oppositore di Casimiro Périer. 11 
Governo quindi dichiara di voler solo 
estere libero, d'intendere di fare. delle 
pratiche sulle basi liberali posto dall'im- 
pero. Non avendo consentito l'Inghilterra | 
a modificare la convenzione commerefale 
‘Bi propose di disdirla, affinchè la Francia 
[potesse imporre le tariffe che più le gar- 
Visserò. Ma il 6ig. Thiers può. coniare 
il pelo, non il vezz, o eper ini Ja libertà 
fiscale consista nell’impediro che sui mer- 
cati nazionali. possano concorrere. i pro: 
dotti delle manifattore straniere. Anche| 
Îl sig. Rémusat parlò della moderata] 
protezione cui esigono gl'interesai nazio-. 
nali. Si pare quindi cho non solo In ne- 
cessità di cavar molto danaro da nuovi 
balzelli per pagare il debito alla Ger- 
mania, ma altresi il trionfo di antiguate 
dottrine economiche sta in Sîma ai pen- 
‘seri dei rettori della Franota. E il ti: 
more dell'Assemblea di essero lanciata {n 
nuova crisi, mentre guata ancora sgo- 
mentata quella eni superò pochi giorni 
ono, diedo causa vinta al Governo. 

Senonehè quella libertà fiscale che il 
Governo francese dice voler acquistare, 
disdicendo i trattati conchinsi colle altre 
potenze, non è che un'ilinsione, poichè 
essa è nentralizzata dalla libertà che ac- 
quistano al tempo medesimo Je altre 
parti contraenti © possiamo oredere ‘che 
di questa libertà non manelieranno di 
tvarre protitto. La Franola nizerà le ta- 
riffe sui prodotti esterî e credori di ot- 
tenere nn duplice scopo, nna fonte di 
denaro per le vberate sne fivanze, una 
protezione. all'industria nazionale, ma 
probabilmente tale idea soccorrerd pari: 
menti ad altri Stati, i quali alla ‘cessa: 
zione del trattati clie la stringono. colla 
Francia, eleveranto parimenti le loro 
tariffe, o per accrescere i loro introiti 0 
per proteggere a loro volta le industrie| 
loro. Ss quindi guadagneranno alcnni 
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che v'è di più sacro: sulla tetra, aluta: 
temi, introdncetemi presso il. Cnrdinale, 
fate ch'ei m'ascolti, ch'egli legga queste) 
cart 

E le porgeva verso il padre Giuseppe, 
il quale col suo occhio serutatora no 0s- 
servava di-subito il carattero e gli stemmi 
de' suggelli. 

— Se no, continuava la misora, sem: 
pro più smarrita, è la morte di lni, & 
la mia.., Deh! per le anime dei vostri 
‘morti! 

È fece a gettarsi gMnocchioni ai piedi 
‘del cappuccino. 

Il padre Giuseppe ne la trattenne, 

— Calmatevi, calmatavi, 16 disse: farò 
tutto quello che si potrà per contentarvi... 

Poscia giudicando che quella sala cosi 
‘affollata di persone, delle quali tutta 
l'attenzione erasi volta natoralmento. a 
tale scena, non era il Inogo più accon- 
‘cio per continuare na simil colloquio, 
‘sogginna 

— Venite eco... Ho pochissimo tempo 
da concedervi; ma tuttavia per dimostrarvi 
tatto l'interessamento che m'ispirato, rabo 
‘qualche momento a (dello) gravissimo bi- 
ogne, per ascoltarvi. 

E presala per mano, la fece passare 
nella stanza vicina, dove non c'era nes: 
[suno. 
































produttori francesi protetti, perderanno 
iu ragione della nuova elevazione. delle] 
tariffe tutti quelli clie mandavano i loro] 
prodotti all'estero, e mentre tutti i con- 
stimatori francesi dovranno, per ln ces- 
sazione della concorrenza, pagare più 
caramente ciò di che hanno d'uopo, come 
dovranno pagarlo più earamente per la 
profata legge sulla marineria mercantile, 
 prodottori saranno impoveriti per la 
riduzione dei mercati, dei loro prodotti 
‘@ non è questo sicnramerte il modo di 
riparare ai disastri della nazione. 

Si è parlato più specialmente del trat- 
tato, conchiuso. coll'Inghilterra perchè 
questo fu -stipnlato ai 4 di febbraio del 
1860 per la durata di dieci anni e fal 
conchiuso che si sarebbe prolingato di! 
anno in anno ove non fosse stato disdetto, 
Su questa ‘disdetta altra interpretazione | 
davano i Francesi, altra gl'Inglesi. I 
primi avvisavano che ogni nuovo anno i 
avesse & computare dai 4 di febbraio, e 
che sa sì voleya che cessasse ai 4 di fsb: 
braio del 1873, dovevasi disdire prima 
dei 4 di febbraio 1879; giacolià dove cor- 
rero un anno fra la disdetta 0 lu 'cossa- 
zione, Per tale motivo instava il Thiers 
che si rendesse tosto il partito. Ma l'In- 
ghilterra invero diede nna interpreta» 
zione diversa, secondo la qualo cesserebhe | 
d'essere. in vigore il trattato un anno 
dopo la disdetta, in qualunque giorno si 
desse questa. Ma altre convenzioni a sca- 
denza più lontana furono stipulate dalla 
Francia coll'Austria, il Belgio, l'Italia, 
la Svizzera e recentemente colla Germa- 
nia. Certamente il protezionismo reoa un 
danno non solo alla nazione protetta, mal 
‘aliresi a quelle contro cui questa intende 
premunitsi, ma è a credere, che il mag- 
gior danno tocclierà alla Francia, se si 
va isolando con na barriera, di esage- 
rati dazi nazionali, mentre le altro con- 
trade che hanno già imparato a far senza 
la Francia, junalzando animosamente la 
libertà commerciale e ispirandosi. a que. 
sta nelle loro relazioni  scambievoli. po- 
tranno agevolmente compensate Îl danno 
delle restrizioni frano 





























ITALIA 


Giaveno, 5. — Ci seriviuo: 


La scelta a Siudaco di questo Comune del 
jor Battista Franco fu Camillo, fu accolta 








cu plauso uuiversale, Prova ne sia lo siuucio 

co dui venne ‘accolta l'idea ‘li cffvirgli ui 

pranzo în segno del comune aggradimento. 
Teri, domenica 4 i 

varono ri 


ali 200! persono ni tro- 
levola, bauthetro onto 
lo Siuidaco, Al Ievar 
delle mense sî pronunelareno ‘da ilivaral ora- 
tori discorsi allusivi alla circostanza a tutti 
risposo dignitosamente è francamente il Frauso, 
‘aver accettato J'ouorifico, e’ spinoso macilnto 
fidatuto sul' concorso ili tutti e col solo; di 
ierio di potor esser utile al suo: passo nnt 
Le sno: parole. vennero accolte con graiuli ay 
Dlausi cumo quello cla esprimerano lo idee di 

Franco , è per 


nitoa 

















Bernardo Pomaret credette suò diritto 
è dovere seguire la figlivola e si mosse 
per varcar quella soglia anche lui: ma il 
frate, volgendo mn poco la testa, disse al 
‘mosolettiere : 

— Mandate indietro; quell'uomo. 

E il moschettiete, messa bruscamente 
una mano al petto del guantato , lo re- 
'apinse, dicendogli con voce (da far tre: 
more: 

— Indietro voi 

— Ma io, balbettò Pomatet, ho l'onore 
d'essere il padre di mia figlia la signora! 
marchesa, e... 

II soldato lo) guardò fosco, è ripetè più 
burbero ancora : 

— Indietro ! 

Così bene che Pomaret. non. credette 
conveniente rinuoyare in nessnu modo il 
tentativo. 

Appena di la in quella stanza col frate, 
Euilia, Jo mani giunte, cominciò : 

— Al! non lasciate perire il mio Ga- 
stone! Dite a Sua Eminenza che ritratti 
la sentenza di morte che gli ha daia. 

— Ma questa è cosa fatta: interrappe 
{1 cappaiccino. 

E la giovane senotendo disperatamente 
la tosta: 


























la sma ginvano stà a per. posizione sociale, 
e per li ssa onesti © Jealtà di carattero n 
tutta prov, rappresenterà degunmeute cole- 

cuo Comuue, © ci rallegrinmo; quiuiti 
iceramerito (coll Governo per tile ottima] 
scelta, 


Genova, 6. — Teri secondo quanto era 
‘antiunciato eBo lungo ‘la. secona adunanza 

itato d'inoliiesta; industriali 
leva il senatore Scialoîa, il qnale co- 
minciò a volgere lo consmeto interrogazioni ai 
comm. Giacomo Millo. 

Le juterpelanze fatte al illo rignardarauo 
tutte la questichi più importanti della naviga- 
ipne è del nostro. commercio, 

L'interrogatorio del Millo dutò tre quarti 
‘d'ora. 

‘AUTO seguità il sig. Luigi Argenti ,_il 
quale Sorni molti dati Juteressanti sui tras: 
gorti ferroviari è sui servizi. dollo Compaguie 
‘di navigazione a vapore: 

TI signor: Gaetano Cabella. ampliò le idee 
avolto dal siguor Argenti e intratteune il (i-| 
mitato sulla questione, degli. zuccheri, sulle 
tarifi> diferenziali ed. altri argomenti atti: 
nenti alla. e al commercio. 

Il signor 6. B. Lavarello ragion n Iango 
falle contizioni dello. sompagaio di neviga. 
zione a vapore e sui risultati conseguiti da 
‘questo ‘ltitno mezzo: ei navigazione. 

Tl prof, Fasella disd» utili mozioni sulle co- 
struzioni navali in legno ed in ferro. 

Il signor Peirano eil il signor. Westerman 
nu ult Ico sui bisogni degl stabilimenti 
nietallurgici e sui provredimenti necesarii per 
‘tteniere il riflorimento. 

La Commissione d'inchiesta. è pienamente 
soldisfatta del senno pratico che incontra; negli 
‘nomini di affuri della. nostra pinzza e dell'e. 
(sattezza e chinrezza delle risposto che da essi 
‘gli vengono date. 

Duvevanà, pure oggi essere interrogati i.si- 
‘gnori Figoli è Damovaro, ma_essì non sì tro. 
Vatiao presenti. (Corr. Mercantile) 


Napoli, 4. — Teti sabato, pico 
‘dello/& pos’, tia fnattiso forinidabile x 
di cantone, fece tremare. dalle 

il caseggiato, che prospetta su 
lardini; tra le strade Trinità Mag: 
ignatellî, S. Giovanni e 8. Chiara. 



















































intera 
giore, 
Ta scossa mandò in frantumi tntti i vi 





i 
‘dei piani inferiori, meutre il. rimbombo e.il 
|grido aparigevano ‘nel ‘vicinato lo spavento. 

‘Fuoco! ftoco! — questo nnmunzio, vociato 
dalle sulo terreno e dal sestibolo | grande! del 
Palazzo, ecbgigiana 1l'bocca “ia, bocon' nell 
Erocevia, è vi adùiava gente cimmossa, che , 
'iventata im breva folla deusissimo, affrettò il 

roggziunizere delle pompe da ‘incendio € 
della forza di pubbl‘ca sicurezza. 

Par troppo Il puzzo della e. 
la caligine tel fano ce ei sprigi 
fiuestro confermarono la notizia.  Giungava a 
Propesito il soccorso dei pompieri, i quali, 
periori 50 8 conzortati lalla pro- 
enza del vice-sindaco e degli ffictali di que: 
Atora, da meno di 20 mlunti ebbero isolato non 

olo, e aasicurata 














bruciata e 














sviluppatosi son quello scopi 
e potutosi domare. così felicemeute , ersi op 
picento nei depositi di carta della’ tipezratia 
Hel Fibreno è credesi possa essere stato delit- 
tuosumiente; prostrato. 

Il sig. Alfonso Puuchaiu, direttore dello sta 
bitimnento, era inteuto agli'ffari dello studio 
l'o ins al piauv suporivre; sil vine-| 
‘lirottoro era assente mentro al pian terreno 
il'casziore sig. Pieite. dislupegnuito un 

uo incombenze del sabato, currispuntii. 

‘hi mamerusi cherai e addetti la' mercote sor 
tianale, Procedeva all'appello dei nomi e 
riciunvasi clinmiato nu tal De Augelia, quauto| 
lo nooppiù introniù gli orecclil È sparse mito) 
minuti rottuni d'ogni, maniera, cho provrite: 
zialmeute non bauno prodotto gravi danni elle 
no degli astanti. Solamente nu giovanetto | 






























AMIDALZANE Ditegli al Cardinale, chel 
lo strappi agli Spagnuoli, che me lo renda 
in nome di tutti i Santi del Faradiso, 
o che io muoio disperata... 

i prego, un po' di calina , mare 











oliesa. 

— Calma?... Ma egli, forse in questo! 
‘momento soccombe' oppresso dai iemici.., 
Conducetemi ai piedi del miaistro... Ah! 
tion è un'estranea che lo prega... Sapia | 
(cho io sono suo sangne... 

— Come? domandò 
Giuseppe. 

— Ohe io non sono figlia del guantaio 
[Pomaret, ma di Genovera di Sably e del 
visconte di Richelien suo frstello,.. 

— Ah si... Ne avete costì le prove? 

— Eccola: esclamò Emilia porgendogli 
le carte che teneva sempre fra mano. 

Il frate lo prese, lo scorse rapidamente 
@ poi soggiunse alla giovano palpitante 

— Ne avevamo già Il dubbio : ora ecco 
chiarita pienamente la cosa... Aspetta- 
temi qui un istante. 

E portando seco quelle Sarto, spari 
dietro la portiera d'un uscio. 

Quantunque l'ansietà e l'impazienza 
facessero parer lungo Îl tempo ad Emilia, 
‘tuttavia essa non ebbe da aspettare chel 
pochi minuti, (e il padre Giuseppe, tor- 











monte il padre 








— No, no... Egli è partito per farsi 


nato, le disse, prendendola per man 





‘| dei vini vecchi, 


insersionte riporta al gincechio una levisaima 
contuisiulie, il Praite si senti ferito; agli pe- 
(chi © cone abbacinato da una scheggi 
lentemente proietta. 

Trasportato 
tore, il Preito tin serbord Mel caso sa mon Il 
ricordo e (ra pochi giorni sarà guarito del 
tatto. 

Ta Preturi intanto. avuta. certezza dagli 
iulii di na tnepé crimine di vendetta che 
fanno piansibile il sospetto cui or ora alla- 
devamo, lia istantaneamente; iuiziato un in- 
tertogatorio e: un'inchiesta. 

Col geunaio testà spirato, 
pali custodi del Fibceno, 
stera, Tu Jiesiziato sommariamente, E giù 
semiira conatare dai frantumi ele lo sparo-fa 
procurata modianta polvere compressa ‘in ma 
scatola di stagao furtivamente doposta presto 

sorziere il pianterrano, (Gazz. di Acpol); 














ut del print: 
‘azionatità ee 











ATTI UFFICIALI 





Ln Gazzetta Ufficiale Ael A febbraio reca + 

1, Un regio decreto (n. 859) del 4 
geudio; con chi è affidata alla Cassa dei de- 

ositi © dei prestiti. sotto la dipendenza del 
tinitoro. delle Anaaxe "% cominslare del 1° 

gennaio 1872 l'amminiatrazione della Cassa di 
‘Socoorao per le] pere pubbliche iu. Sicilia, i 
Afituita. ou atto governativo del 92 Jugli 
1848, 

4. Nomine 6 disposizioni avvenuto el 
personale di stato moggiore ed aggregati della 
regia mariba, 

. Ln concessione lella modaglia d'ar- 
geato al valore di marinx alla vominata Fer- 
rando Giovnunia di Prà (Geno”a) per aver 
vato, com rischio ella propria vita, ‘il: ca 
tato marittimo Antonin Chispella elle fn sulle 
Li pom. del 29 luglio 1871 correva pericolo di 
aunegare presso quella spinzgio. 

4. La concessione di ina meizione v- 
‘norcvele al valore di marina ai nomiunti: 

Burruso Francesco Maria di Leonardo, Sir- 
roma Giuseppe ili Gioranni, Miors Antonino di 
‘Acnagelo, Spataro Giovanui di Lorenzo, Hue- 
cellato Felles ili Pietro, Ciaffi ‘Antonito. di 
pe, Greco Giovaoni di Lyonardo. Caleca 
Lorenzo ili Autrea, Borraso Pao!s di Loopar- 
io; Surrentino Nicolò di Autrnino, e Cuoage 
Gibwanni di Catalto, brigadiara doganale, per 

er conpernto al selramento. dell'equipaggio 
del baireo inglese Eeprres, capitano Arehibil- 
do Fraser, niufragato I'LL granaio 1S71 sulla 
spluggio di Castellammare del Golfo (Sicilia). 

























































CRONACA CITTADINA 





4. Carnovale di Torino. - Società 
Giamitofa IL — 16° dollettino — Giandoja IL 
nell'intento di promuovere: fra’ xuoi popoli la 
conservazione ed il commercio 
principnimente 
dia pasto, i cai sì deplora la lacmia. în 
ijuepti Stati, outro il comuercio dei wind 
muovi ri 4 fioridissimo e non abbisogna di 
iucoragglamanti, 
DACRETA: 

1. Patti coloro che intendono concorrere ai 

premi, nel cinvegnaro To loro bottiglie ni 








Comminaari di Gianduja nel primo 
forno dela Fiora; dovinono dichiarate a ate 
Hello seguouti categyile ciascun vino appare 
tone: 


î da: pasto scelti, (e); 
da puato superiori; secchi ossi 







da pasto doll; 
la pasto spumanti bianihi (5). 


@ Nin 





può far Inogo alla categoria 











vibi Wa pasto Gotmuni i questo concorso, pa 
ll csi sarebbero muori o uou Giabiottigliati 
opperciò osclusi ancho ialla Fiora, 


YI rini spumanti rassi ion si possonoonti: 
biderare coni vini di qualità superiore, per- 
‘iò Moni sono ammessi: al concorso. 








TETI I 


— Venite. 
a lo segui (con accressinto/entro il 
petto, il feburile palpito del cuore, 

Fu introdotta in una vasta camera; è 
capo della quale, illuminata debolmente 
da una lampada la cui luce era _rilles 
per une vontola sopra carte sparo sul 
piano d'una serivania, ella vile un uomo 
d'età inoltiita, tutto vestito di rosso. SE 
avanzò tremante tratta dal eappuocino e 
riconobbe trovarsi in faccia del terribile 
Cardinale. 

Quosti sollevò il volto e tissd nel buio: 
‘cio della camera sopra quella pallida fi- 
gura di donna che s'uvanzava verso di 
lui, il sno sguardo acuto ed ancor. gio. 
vanile; poi nen potendola vedere abba- 
stanza bene rialz) un momentino la ven- 
tola dalla parto della giovane, facendole 
così piombare di pieno sulla faccia nn 
fascio di rag; 

Quel volto impallidito, tarbzto, com- 
mosso da un'agitazione mortale gli ricordò 
‘quello di Genoveffa, quando egli l'aveva 
vista disperata appunto della morte. del 
‘suo amante, 

— Ah! esclamò: voi rassomigliate di 
molto a vostra madre. 

E le tese la sna destra. bianca, 
data, sottile. 




















deli- 





Emilia prese quella mano, e buttatasi 











IL Troyandosi un (vino fnori. della mata» 
tegoria, il Giuri avrà ficoltà di traspurtario 
du quella n cni appartiene. 

III. Pal vini da pasto il ‘concorrente dovrà 
iniictra il loro prezzo per ettolitra, esprinisn- 
d6'se mel prezzo gono compresi 01 n0 il porto, 
Îi dazio ed i feti. 

IV. Non saranno vi 
fiato quelli menomamente sp 
suaiti, 0 dolci, 0 Profuminti, (0, lignorosi ;, on 
Paro clio. costabo più di lirè 1120 all'ettolitro 

V. Nou potraumo premiarsi vini torbidi hé 
Che Presenti ‘i caruttati di vino nuovo; per 
quanto lmore sieno tutto le'altre loro qualità. 

VI, Quando un concorrente presentasse al 
cgncorao iliversi'campioni di viui della mede- 
fima avalità ed annata, saranno. consilerati 
per uno solo, 

VII Tatti i vini delle diverse categorie în- 
distiuitaigente sono) ammessi al eMscorso delle 
19 modaglie contessa lat RR. Ministero 
‘di agricoltura, industria e com- 
amercto. 

I soli vini da pasto scelti e cortnmente 
vocohi concorrono alle 6 ricompienssili Gian- 
duja. 

‘VIIT, Giasenn concorrente: mon. potrà ripyr- 
tare clie una medaglia ed wa ricoseisa. 

Però tutti i vini a lui ‘njpartenciti è gin- 
dicati meritevoli di pretaio scrauno menzionati 
ne! rispettivi diplomi, 

TX. I Commissari di Gianduja 
sono autorizzati nd accettare campivni dti vini 
ner Îl citicorso ancorchè nod, siano stati miei 
glopati nelle ehe degli espositori, ferma pe 
la disposizione delle 20@ bottiglie vendibili 
sella Fiera. 

Compongono il @iurt di Giauduja pel 18 
i seguenti enologi ehe mon. concorrono ai 
premi. 

Bertono di Sambuy cav, Maifreto, 

Bottero prof. Onorato, 

Callori-Pieco conte. Armedio. 








silerati 








coma 
nenti 0 
































agrario di 





Colnagli cav. Dominio Ellis. 
Frizzoni cav. Teodoro. 
Ghisoltî Enrico. 

Gaunba dott. Giuseppe. 


Gianauja IL. 
SOTTOSCRIZIONI. 

Soleî. Bernardo, fabbr. passa 
— Bellom S., negrz., Sh — Ferrovia Tirino= 
Rivoli, 25 — Montabone cav. Luigi, fotografo, 
80 — Al mio riterno dalle Indie, 10 — Zanin; 
favhr. di catoriferi, 10 — Magliola e Baglini 
5 — Della Rosca, nogoz., cappellcio, 10 
Segre fratelli, 10 — Lamberti P, 0 Comp 
negor., i — P, Fornasari è Comp., negoz., 
— Golzio & Ajmar, negox., i — Orco Lo. 
renzo, negoz., 6 — Sella Carlo, liquorista, 6 
— Cappa Gio., caleolaio, 4 — Bmatuele Gi 
fuleguame, 1 > Caracti-Snsut Luigia, 24 
biazione, 10. 

Raccolte dai sigg. Tervone, Ansaldiu Vallino 

‘e Girardi nella categoria dei salsamentarii 

e venditori di commestibili. 

Terrone Bernardo, negoziante da crimuesti| 
bitî, L. 6 — Vallino Falico,, salsamentari» 
8 — Calsia Lorenzo, negoziante da olio, 8 
Peratelio Chiafredo, salsamentario, 4 — Ri- 
gat Pietro, mogoziaste da formaggi, 5 — Fal 
cionè Pietro, salsameutario, 90 — Rosso Bi 
gio, negoziante, da allo, 8 — Calzia Paclo 
negoziante da olio, 2 — Bosso Marin, nego: 
zinuto da commestibili, 2 — Gincobino Gin: 
‘como, salsamentario, 5 -— Griva Bartolomoo, 
walsamentario . $ — Quaranta Anvs ; nego 
zinnte du latticiai | 0/50 — Calza Giovani 
Battista, neguzialto da olio, 4 — Terrone 
Biagio, negoziante da commestibili, 4 — Bo- 
rello Giovanni , raleameutario , 5 — Malfatto 
Giuseppe | salenmentario | 30 — Rigut Fran- 
censo , nogorianito da formaggi, è — Meriino| 





rio: 1. 50) 









































Giuseppa , naleamentacio , 5 — Barberis Giu- 
sep», selsamentario., 10 — Rossì. Matteo ; 
negoziante da olio, 1 — Lantmuco Gaspare | 





saltamentario , 4 — Franeone Pietro, salsa 
mentario d — Massaia Gio. Battisia!, sal 
micatario, 5 — Caleia Silvestro , ne 
da olio, 1' — Calzia Carlo, negoa, da olio, 2 — 
Lerda Carlo, salinta., 5 — Fenocchio Attouio, 
di riviera, 2 dî Andrea, salénzì 
Saleamentario ,, 6 

Borieti Giovanni, ‘giovaie. di negozio, 2 —| 
Hboliero Giacomo, 'saltamentario, $ — Bros] 
Michele, lattivendolo, 8 — Verda Giuseppo., 
meg. di‘olio, 1 — Calsia Giov. Nicola, id., d 
Berardo Giacomo, salsamentario, 5 — Ber 

ti Laîgi, neg. commestibili, 5 — sMu: 
“Carlo, salsamentario, 5 — Groliero, negi 




























în ginocchio, la premette contro la sua 
fronte esclamando con tutta: la potenza 
di preghiera che poteva essere nella sua 
voce soave: 

— Salvatemi Gastone: 

Richelieu stette un momentino) a con- 
templarla. Quanta grazia in quel movi. 
mento di abbandono! quanta freschezza e 
lggiadria in quella fiorente giovinezza ! 
Le pose una mano enî capelli finissimi 
come per una lieve: carezza; poî le sol- 
levò 1 fronte ed esaminò attentamente, 
con affetto, i lineamenti di lei. Ella a- 
veva perduto ogni timoro, ogni sogge 
Zione, e fissava arditumente i lipidi suoi 
occhi in quelli dell'uomo che faceva tro- 
mare i più superbi dell'aristosrazia fran- 
cese © metteva a sognnadro l'Europa. 

— Tu sei bella! diss'egli sorridendo 
graziosamente. Somigli a tna madre... o 
qualche cosa. pure di tno padre ci hai 
nell'espressione del viso. 

Mandò nn sospiro. 

— Poyero mio fratello! 

Euilia, che non aveva che un pen- 
piero, che temeva si perdesso il tempo 
preziosissimo, per richiamare il colloquio 
all'oggetto importante, proruppe: 

— Al salvatemi il mio Gastone! 

— È vero: disso il Cardinale nou ismet- 


























Aomimestivili 5 — Martere Dietro, (enlsamen- 
G:' R,ysfeg. di olio, 9 — Franco 
séatazio, 1 — Berardo Amo; 
8 — \Frazco Alessio, lateivenilolo, 1 50 
Felretti Antonio, solramentario, 4 — Mattino 
Bernardo, neg., 5 — Gincobino Pietra, 
mentatio; 5 — Giacobino Vincenzo, 
Rapusso Giovanni, id., 2 — Vivenza Pietro, 
id. 5 — Rigat Lorento, neg. di formaggi, $ 
— Mogin Battista, id;, 10— Falcione vedoro, 
Srlenmentaria, 10 — Sterano Giovanni, sie 
imeetibili, 2! — Succio vedova, anliamenta- 






















































priuia rappresentazione de 
Barbiere di Siviglia con lo signore Wanda 
Da Bogdani (Renwa) Martinengo, cl i si- 
ignori Ristori, Lendinara è Sucolett). 

La signota Do Bogdani nella scena della 
fezione canterà un'aria con parole € musica 
Ipolcoa. 

Ta cimpagnia chinese Mar-1{eo, essendo 
etata conferita, n rchienta, dard’ altre tre 
Fopptesentazioni al Balbo, 

Questa sera ha luogo al Vittorio Emanuele 
la benefiinta del distiuto: cavallerizzo. siguor 
Natalé Guillaume, 

Fu disporto per la circostanza ano dei più 
Urillanti spettacoli equestri. 

Gi ai dica che il Roberto it Diavolo sia au: 
dato bono jori sera al Regio, I Vicontelli 
fu pplondito. 

Tutto é in: pronto; per la gran recita della 
Butracomiomachia di Pietracqua , maaicato 
(di misestri Aluriotti e Borani;! tUpi e rane 
«ono giù iu lite per fare bella mostra di #È, 
È domani sera prima rappresentazione della 
tragelia-paridia, fortunato, colnì che può pro» 
'eutarsi ua biglietto per il teatro Alfieri. 

Il ballo dei contettieri, caffttieri 0. ligno 
risti al Corigunuo è riuscito oltre. ogii dire 
Splendido © stupendo, Gli addobbi e lo decora- 
zioni sorpaasavano l'aspettativa degli accorsi, 
the erauo în gravdissimo numero. 

La signora Dejazet darà acora poche. re: 
cite allo Scribe e ritoruerà a Parigi carica di 
'Applatisi. 

Un avviso. dell'impresa del teatro. dalla 
'Stala di Afilano nutncia immancabilmente Ja 
piu rappresentazione (dell’Aida di Verdi per 

mani @ Sera, Le partì somo così iistribaite: 
l Re, Pavoleri Paride; Auineris sun fgliuola, 
Waldinana Marià; dida schiava eticpo, Stol 
Teresina; Hademiea capita delle guardie, 
Fincelli Giuseppe; Rampis capo dei sacerdoti, 
dlnini Ormosdo; Amondero re d'Etiopia e pa: 
‘dra di Aida, Paudulfini Fraucesce; mu mes: 
Saggero,, Vestsrini Luigi. 


+ Circolo degli artisti. — La Di- 
rezione previtne i signori soci che lo proposte 
der gli inviti al trattenimento danzante di 
(Martedi, 18 corrento febbraio, saranno uccet. 
tato cou tutto il giorno 10 ele relative [et- 
tere dovranno ritirarei cou tatto il suecensivi 















































fatte all Ossorii 
a metri 8 













‘ul Livello del 
6 felbraio 1978. 

















Acqua: cadita ulti, 0,0, 


(Teinpo medio di Roma), — 8 {e 


al meriti 





1 ore 19/86 





GRAN 





Preg 
Una insolita anrora polara fa 
sora în questa siastra. stazione, 





signor direttore, 


deve essere stata vista mon solo 


per le belle aurore del 
Dai tolegranini ricevuti 


di 01 






tutt) il Piemonte fiu sotto le Al 


amizia cho Ta bussola ili declina 





stevano oltreniodo perttrbati 


tutto Je fa: 





î della meteora; che 


demente Ja scienza per ciù che 
teori 
I 





trillante vero il Nord, si cstoul 
‘su tutta Ja volti celeste, anche 





vano di 





fin dla feri 
rilero che la meteora devo essere apparaa in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
forio astronomico di Torino 


mare. 








E lera QUSINI IMMERENOOT I Game | o ser |elo 
Gianduja 11. |t64[- 11) 40| 9018. 91(colmo ner. n. 
© Abbellimenti di Torino, — Cil'rt| ss |1u[re[ sa | sa | e 
sefitono: 745.0|4 0,9 4.0 | 06/15e18%calma ‘ner. mi 
pil Posto che ora st pre 1a determinazione nun [fm [na | ine [1 | 
‘i bbattero (l giardino dei Ripasi, per ivi far | E 
Lee SocCIpli. Malaszi oh. IC Nato che| TA7.0L+ Sol 40 | 7916017'80d, 
venga. paso da di pote Mi polo certa teso nn [in {sn] to NS 
Uscite casupole sul genere di quelle del. Mo-| -g5,g| AO 
Sokinp ‘nno di Eroe in iquel'ericio.ai più ceti] DO, 00811800. RE 
Andre Dia, clo a agpinto 2 sist sio] en [co [(enlen jeo | en 
fiodi del suddetto ginrdimo? ‘In crolo Di sì; | 745,614 3,8 44 | 701301950 d. e.p.n 
fcicha è core ni tnt schifora che melo [so |'a se [so lati Ie) 
Torino, esiitatio ancora caso di simil ge=|1% È vat 
Here. 76104 8/00 45] 78151191500. np. 
arcano aci .| ‘Temperatura esterna ai (minima — 1.1 
< Femiri: —drremo) decssmente abati (GPAdi colei. {| nutella 1/50 


Milia della otto del 7 + 1,8: 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


lira io 1979, 





ra del Sole, ore 7 53 — Passaggio 
Tramonto b 04. 


Nascoro della Luma 7 79) matt. 
Passaggio al meridiano, orè 0 
"Tramonto, ore 4 44 sera, 
Gioruo della Lim 28. 


4 sera, 





Di AURORA POLARE 
ED ALTRI FENOMENI COSMICI. 


osservata iri 
Fasw è stata 


così splondita 0 così intensa cho, senza fallo, 


im tutta 





ropa, ma per: tutto, il globo; come: avvouun 


ntobre 1870, 








Ipi; è da Do- 


nìvQossola. Ja direzione del Club alpino mi an- 


zione di quel 


nitoro Osservatorio, ed i fili telegrafici persi: 


Troppo lugo sarebbe Îl voler qui descrivere 


toî notan 


mo quasi minuto per 1uîimto per 8 oro di so- 
guito; dalle,’ pom: a mezzanotte, d 
non direi furse che coso visto dn tutti, Per 
né ricorderò qui che qualcuna delle esserva-| 
zioni più importanti, le quali futeressano grau-| 





ronde 


riguarda lnl 


‘di così fatta siugolari apparizioni, 
attoro speciale dell'aurora di ieri sera | 
sì fa clio Ja Iuco purpurea, comoché assai più 


lova tuttavia 
‘al mezzoli , 


dove, a poca riltozza dall'orizzonto si forma- 
tto-in tratto dello nubi (e: delle 


.[tona solare, e che ib stesso ossarrai 












giorao 19. Ogni socio ha. diritto di proporre 
lore della propris famiglia 
‘el’ uu uomo, sugli stampati che sono depositati 





per l'invito le Gi 





‘alla segreteria. 





il giorno 5 febbraio 2872. 





Limpia, 
Rosa,‘ 
‘nata ‘Pastroze, 





15, di Torino -— Dellamnora 





motti Chiari 
nesta, id. s6, 





nori d'anni 7. 5 


il giorno 6 felbraio 187: 
Moschi 10, femmine 15 — Totale 25 


[Morti denunciati all'uffizio/ dello. atato civile 


Turiuetti; Angela nata Qlivero,, d'auni 46, 
‘i Piossasco, karta — Morgari Caterina pura 
Macagno, id. 80, dì Toriuo — Bertolazzi 0- 

| 17, di Santhià , sarta — Duranio 


. 64, di Montechiaro, (Asti), 
Francesco, il, 45, di Cunev, 
capo Luparla Angela nata Co. 
scio, id, 45, di Casale Monferrato — Marti- 
; id. 18, di Vercelli — Rigoli Er- 
di Casale — Menzio Filomena, 
id. 98, di Torino, cameriera — Più 4 mi‘ 


Nascite dichiarate all'ufizio dello stato civile 





striscio di color biauoo verdastro vivissimo al 
tutto singolari, le quali si raccoglievano ta- 
lora a forma di arco poggiato pei due suoi 
estremi ai due puati. opposti. dell'orizzonte , 
rieute ed occidente. Oltre alle solito zone: 0 
raggi lumiuosî che erano d'uno spleudore ab- 
Dagliante, e per lo più diretti verso il meri 
diano maguetico, è ad esso paralleli , molto 
‘altre zone ed ammassi di Ince dai molteplici ed 
incautovali colori «irgevano qua e la per tutto 
{l cielo, mussimo allo zenit. 


Questa volta risultò evidente che la meteora) 
atidò congiunta ad un forto corrente polate, 
a quale abbassò iotevolmeute la temperatura, 
innalzò Il barometro 6 condensò i vapori dis-| 
iti nell'atmosfera, generando nobhie as-| 
(aj fitte, E lo correuti di Sul, che av 


dominato fino sile 6 po cangiarono in 
sltre Niuttosto intense di Nord, 
L'elettricità atmosferica fu copiosissima, ed 








‘oresa. 




















il aectinomotro, che fino n mezzodi era rima- 
sto trauquillo, cominciò a perturbarai, iutorno 








tendo dal sorridere benignamente, Io già 
gli uveva fatto grazia e mandato al as: 
aolverlo dalla sua parola; egli la voluto 
‘avyentorarsi alla matta impresa di certo 








‘mode 









quelle di Emilia la sua destra ch'ella an- 
cora stringeva, e levandola in alto con 
solenne. Ora appunto lasciatemi, 


per sovercliîo puntiglio d'onore... 
Si corresse vivamente: 





non è mai troppo... E ne lo encòi 





darsi a fare uccidere! 


gnuoli colla sun pazza temerità. 
— Salvatelo, salvate 

‘sempre più affanvata, 
— El! faremo il possibi 











‘remo anche noî con tutte lo forze. 
— 0h si 








— Aù no... Questo in un gentiluomo 
0... 
‘Tanto più adesso chie ti ho vedutal,.... 
'Abbandonare una sposa simile per an- 
Il peccato è che 
Ligny con quel suo folle eroismo, rischia) 
‘di mandare in rovina i miei disegni... Io 
aveva preparato un assalto generale per 
‘questa mattina al romper dell'alba, ed 
egli va a mettermi în cull'avviso gli Spa: 





: ripeteva Emilia 


Se Dio lo 
‘vuole, chi ss che non s'arrivi in tempo. 
Già la sua compagnia di moschettieri 51 
'è precipitata dietro di. lui, sollevata da 
‘quel suo fedele Dumobt, che parla poco 
ed agisce assai... A momenti astali 





Ah Dio vi benedica! 

fate presto perchè s'arrivi in tempo... 
— Questo è nelle mani di Dio! Disse 

gravemente il Cardinale, togliondo da 


Emilia, perchè si possa disporre d'ogni 
casa... ed andato a pregare il Signore,.. 

Pmilia si alzò. 

— Slate, benedetto !...... Oh. pregherò 
con tanto fervore !..... E Dio mi esaudirà. 

Richelieu foce un gesto di saluto e di 
congedo e il padre Giuseppe, presa di 
nuovo Emilia per mano, la ricondusse 
‘nino alla soglia di quell'anticamera dove 
dPadollavano gli ufficiali e dove era ri- 
‘masto ad uspettare Pomaret mortificato, 
— Addio, signora marchesa : disse colà 
‘ad Emilia con rispettoso garbo il cap- 
puecino, sotto la tonaca del quale sì sen- 
iva tuttavia il gentiluomo, State di buon 
‘animo ed abbiate buona spsranza..... Non 
passerà mezz'ora che udreto il rumore 
del cannone annonziarvi impegnata la 
lotta e giunto a vostro matito il soccorso. 
Emilia strinse la mano del padre Giu- 
seppe, non valse a parlare, ma il suo 
‘aguardo, il suo, contegno dicevano abba- 
Istanza. Il cappuccino fece ancora un cenno 
‘di saluto © spari. La giovane preso  Po- 
maret pel braccio, 0 fucendolo cami- 
‘nare in fretta , lo trasse , non riavutosi 























Oh 








alle 3:pom., ed allo 6/era iutersinonte. fiori 
di scala, facendo amplissimo uscillazioni. Noù 
ai potè comiudiaro ad osservarlo che alle 6 e 
mezzo, è si continuò di 5 ju 5 minuti sino 
allo 9 è mezzo di staicane, e di 10 in 10 sino 
‘allo 7 e mezzo, e la massima escursione (dalle 
7 ore è 10 min. alle 8 e 90) fu di 1 grado e| 


‘45 inîni, quale cioé uon' era mai stata. finora 
qui sterrato, 


Ta Inca della meteora (era! così viva che po-| 

gevolmente osservaro collo, wpottresconio 
> tre righo brillanti proprio) della Inco nu 
rorale, nel giallo, nel’ verde ‘a nell'azzurro, 
altre ad altre meno intenso tra le duo prime. 
Ta aria riga, che è quella scoperta da Ang- 






| atrim er d'una vivacità avunirabile. Essa 


colite con quella vista più volte) nella co-| 
si 
lin nell’eclisse tataîo: del 22 dicembre 1870, 
Con un buon. polariscopio di Savatt scopri 


nell'aurora tratte debolissima di luce polaris- 
sata, 


Il sole si mostrò. fino a feri ricoperto i 
molte macchie. Nel 27 gennaio queste noù 
tao che 95; noi giorni. segitaiti si accrel- 
bero aîuo a 90; ‘e dal 9 corrente sino a iori 
cscillarono ‘tra’ 110 ‘@ 190, Lo fneule erano 
altresì umeroso ni due orli. 

Una grando eruzione potei pure osservare 
collo. ‘spettroscopio l'alto. _jori! (8) sull'orlo 
orientale del sole, presso n un bel gruppo di 
sl sollevava (di oltre, a. 190 mila 
cliltimetri ‘al disopra della superficie solare. 

Da iltimo, umx leggera scossa di terremoto, 
nella direzione di 0-S-0. nd E-N-E., fu indi-| 
Gata eri sera alle 8 oro, 27 minuti al nostro 
sitmograto, bl avvertita da diverso persoié, 

Ta brillanto aurora ii ieri fu preceduta da 
‘altre duo molto più languido, nelle sere del 
30 genvaiò 6-9 corrente; a prima dello quali 
fu vista a Volpeglino presso ‘'ortoma; la se- 
ema n Modena. 

La ico zalincale , che incominciara giù a 
vodersi assai bone uei primi giorui di gennaio, 

iapparre anche più splendida nelle ultime.sere 
‘ecorse , iù cai il cielo era sereno. Cotesta] 
Vella piramide di luce ‘bianca, che s'iunalza 
‘all'orizzalite' decidentale dopo il tramoutar del 
solo, toccava nello sere anridette In contella- 
zione dell'Aricte , ‘e venne osservata In molte 
nostre stazioni , come a Moncalieri , Mowdori, 
[Velpeglino, Genova. 

Cercai di analizzare più volte questa Inco 

‘o collo spettroscopio,, © col polariscopio , ma 
fion mî fu dato vedervi nulla; né vi potei rav- 
[visaro' lu riga Iucida: sooperta nel sto spettro 
dal citato gAngetrbm nel 1867. Questa riga 
fsarebbo.apiiunto quella: stessa. osservata nel 
giallo. sia. nell'aurora, boreale nome nella co- 
(roma. solare. 
Questa coincidenza, congiuità alle csserra- 
zioni fatte nelle ultime, eolissi totali di nule, 
‘6 soprattutto nella più recento dell'I1 dicem 
Ure ‘icorso, inducono n credere che tra cosif- 
futti fenomeni vi avbia una occulta relazione; 
‘o che la luce sodiscale ‘non sia. ele una cv 
tivuazione ‘ol: un'appendice della tennissizio 
‘atmosfera che circonda. d'ogni parie il sola, 
e ai estende a grando distanzv al meosimo. 
E questa atinosfera. probabilmente non è clie 
‘ino sterminato ma esilissimo amirasso di pul- 
Viscolo cosmico derivante dall'immenso stuoto 
di nubi meteoriche (cho di contiuno sì iggi- 
ano intorno all'astro centrale. 

Di tali’ nubi fanno parte e le atelle cadoiti, 
‘e lo comete, le quali non sono che meteore 
‘di maggior dimensione , ma anch'esse di so- 
Stanza, sommamezto rada e sottile. 

Da ciò ai fa unifesto clé codesti astri iu- 
'nocebtissimi, ma sempre temuti dal volgo, 
‘nessun daino di sorta possono recare al no- 
‘tro piaueta, l quale forse sarà talvolta ri- 
izasto immerse nelle ultime Joro appendici, 
Mseiza che i suoi ‘abitatori se ne sianò. punto 


accorti, tanto è esile e fuggerole ln materia] 
cometica! 



























































Quindi del tutto vano ‘© fuori di proposito] 
hi é il timoro 0 Ja credenza invalsa in questi 








‘cata collo stupore , fino alla pesta ; pss- 
‘nando in mezzo ai gruppi dogli ufficiali 
‘che e pel nome dl Ligoy che ora essa 
portava, e per aver veduto il gentile modo 
con cni l'aveva trattata il. potente mo- 
'haco, le facevano luogo e a’inchinavano 
rispettosamente. 

— Ebbene? Ebbene? domandò Pomaret 
‘appena furono nella strada, non potendo) 
egli frenat più la sua curiosità. potente-! 
mente concentrata ed ‘accumulata,  Chel 
‘cos'hai fatto? cho con'hai detto? Hai viato| 
proprio il gran Cardinale? T'ha promesso 
qualche cosa? Può salvare il mio nobile 
genero, il signor marchese? Che cosa nel 
hai ottennto? 

Emilia che correva affrettata più che 
potesse, non faceva che rispondere: 

— Venite, venite... 

E il bravo sor. Bernardo le trottava 
dietro, stentando a camminarle a paro, 

Giunsero al palazzo abitato dal mar- 
‘chesej vi rientrarono colla. medeaima fu-| 
tia. Era rimasto deserto, tutti gl’invitati 
‘essendone partiti. Emilia, corse nelle sue 
Stanze cd andò a gettarsi sull'inginoc- 
chiiatoio che sta; 











@ capo d'un alto letto) 
‘elegantemente incortinato, Pomaret, che 
la segui fin là, ricominciò lo suo do. 
‘ancora dalla. sua mortificazione compli-|mande. 





‘ultimi giorui nell'animo di mioiti, pel soganto 
incontro di una cometa eolla terra, che dorr& 
avweniro non so quuulo. Tanto più cli delle otto 
‘comete di cui si. conosce finora con cortezza il. 
ritorno periodico, nessuna ci porge argomento 
'à tale; supposta, predizione. astronomica. Ma 
'assai soyeuti aygiono che di così futto notizie 
‘balzono ed assurde, la comune degli  nomiî 
meno maggior rumore e fa più granle mera- 
Viglia che per qualsiasi più utile (© più rile- 
'vatta ritrovato i scienza. 
Dall'Osseì vatorio di Moncalieri, 

8 folibraio 1 











11 compiend. Casariai, sindaco di  Bologa 
‘ha rimesso al prefetto della provincia la ‘sua 
missione perche la trasmetta ‘al Miuistero 
interni. 











L'ammiraglio sfaenuolo Topeta ha rifiutato 
il gran cordone della Legion d'onore, statogli 
offerto a Thiere, 





CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi 1 febbraio.” 

1 due soggetti su cui maggiormente si di» 
scorre, sonn il! trattato commerciale coll'In- 
‘gbilterra e il manifesto del’ conte di Cham- 
bord. Poi si fanno anche assai chiacchiera 
‘lla soscrizione nazionale per 1a, liberazione 
‘lel territorio el il Roi Carotfe, spettacolosa 
‘somiposizione che si rappresenta al teatro della, 
Gaielé, ni cui traggono moltissimi spettatori 
Perché assionrati da parecchie settimane nello 
colontie dei giornali che. Je donne sarebbero 
state scollaceiate como non s'era visto mai 
rima, ‘Tale circostanza. fu così attraente. pel 
Pubblico che si dovettero. assicurare i posti 
Parecchi giorni innanzi, Quanto al merito n= 
tellettuale di quel'Invero mi assicurino che 
sia inolto al disotto del mediocre, L'attrat- 
tira è iuramento fisica, Nel giorno anniver- 
'satio delia capitolazione 1e signorie offersero 
tutto il loro guadagno di uta sera per. cone 
tiibuiro allo sgombro del suulo dallo stranioro 
© im.tutti gli altri teatri si è puro data que- 
ata prova ii patriotismo 0 se no fece sl pro 
getto anche nei balli in: maschera. 

È certo olie una. grande somma si racco- 
'alierebibe se il Governo promovesse. dei. balli 
in maschera per tutta la contrada è tentasso 
questo modo di.pagaro È debiti. Fiuora l'ele- 
mento del ginoco.è sempro. entrato in quel 
progolti. Perelè non sì combinoralba colla 
[duiza? non vanto forso d'accordo! i balli fan- 
tastici o lo tavola da giuoco?! che ultro è la 
borsa che una lisca? Sè in questa congiuntura 
1a' posta 6 la liberazione della Francia e ln 
‘scena un luogo di delizia chio importa se io 
‘s0/po ai cotisegun da sensali di carte di va- 
lire 0 la danvatrici? Se guardinmo imparzial- 
mente lu cosa diremo! che possono procacciar 
maneto tanto gli attori della Francia quanto 
$ anoi banckiori; ‘ed {o lo qualche motivo ‘di 
‘credere cho lu stesso sig. ‘hors avvisi esservi 
probililità uva comuuo che-sò ne. possa tro- 
vare con nubi quoi mezzi. 

Vare iutanto che Alessandro Dumas conosca 
l'arte di spillax denari dai suoi concittadini 
csì bene como il ministro delle finanze, quan- 
tamqne egli. aUbia mandate testà dne lunghe 
lettere al Direttore (della Tevue qmiverscile 
per ispiegaro. il motivo per cui da quiue'i 
anzi nou si vuole più itnpacelare di politica, 
‘Avenio il direttore predetto, Ameleo Martesa, 
fresca la memoria dell'immenso successo della 
Tottera del Dumas sui vizii del suoi conoitta- 
Qini, di cui si raminenteranno certamente £ 
‘vostrî lettori , pubblicata. nella scorso. state, 
‘no scrisse un'altra; forse perché crede che i suoî 
'Concittadini. ne abbiano, d'uopo ; forse perch 
credo che gli. porsa fruttare, eil Dunne ri- 
sponda che preferisce. seguire il consiglio di 
togli da un critico fuglese n quel tenpo e di 
cai riconusse la saviezza 6 rimanere collo suo 
cocottea; cosa. veramento curivsa , il signor 
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— E dunque?.., Mi dirai finalmente 
che! cos'è avvenuto, cho! cosa si fa? 

Emilia l'interruppe. 

— Lasciatemi, vi prego. Mo bisogno 
‘d'esser sola... Ho bisogno di pregare. 
Vi dirò tutto più tardi... Ora non posso... 
[Ho una.confusione in mente!... Ve ne 
bupplico come d'una grazia; lasciatemi. 

Pomaret cedette; ed usci di quella 
(stanza tentennando il capo, mezzo in col- 
lera e mezzo intenerito. 

— Facciamo a sno senno, disse fra sè: 
(già le donne quando si piantano un chiodo 
in capo!... Sta madre era talo e quale... 
Le saltava di non volermi più velero in 
‘certi momenti, e non c'erano santi che 
\valessero a farle cambiar d'avviso... Ap- 
[punto | è giusto meglio che vada a cam- 
biarmi d'abito... Son tutto in molle... Que» 
Isto temporale indemoniato m' ha fracido 
hino allo ossa. 

Ora che aveva avuto il gusto di ba- 
[gnare il signor Pomaret, il temporalo 
pareva soddisfatto ed aveva smesso della 
[sus furia: un po' di piova sotamente con- 
tinnava a cadere, ma in certi tratti del 
cielo già erano squarciste le nubi e sgu- 
[etava trammezzo al oro un pallido raggio 

lun 


























Funvio Accopi. 
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Dumas paro. credéro cho'il suscosso politico 
della sua lettera di questa state deibusi an | 
ad un accidente clio el suo ingegno. 

Se egli giulicasce allo stesso molo. delle 
suo coramelie, | quali; non crediamo. moritino 
Ja fami oudo gidono qua, e cui hon oyreb- 
Hero ortanuto da ud altro pabblico che ii pa 
rigino, notrelbe impiogare assii meglio il 
suo Îngeguo incoutestabilmente grandissimo. 
Nomostanta la sun contraria asserzione, la Jet- 
tera di cni tieno min;r conto di quello che 
merita, ha fatto più bene nl suo passo di ciò 
‘cl'egli serisse mai prima o dopo, e mentre 
céli non migliorerà sionramente i costumi del 
sui concittadini col fara loro porpetuamento 
delle laîie pitture, In conoisenza del loro ca- 
tattero, acquistata con istulti speciali; lo po- 
trebbe miottere în grado di. rappresentare la 
parte dî riformatore politico col nen milore 
probalilità di successo di quella clio iaino i 
sedicenti nomini di Stato, i quali fanno “ma 
governo della nazione, cui fano sersire al 
conseguimento dei loro scopi privati. 

Cattivo indizio per na paese è il vedero uo. 
mini foraiti di tante doti ricusare di previtere 
parte alla cosa publica, ma sfortuintamente 
ciù è Hiventato di moda fra gli serittori ed i 
persmaggi più ragguirdevoli. È così sordi. 
tato ogui principio motale che invece di ado- 
peravo per sostenere qu-Ili che stanno prr ca- 
dere per mancanza di valenti propugantori 
essî travaglianoî di mantenoro la propria 
guità personale dicendo di non vero nissun 
convincimento politico e :befando quelli. che 
profesano di averne. « Che mi giovereble lo 
activere? n dice il Dumas «a qualo titolo, 
com quale diritto .soriverei io? sotto qualo buu:| 
diora combattere? chi mi crederebbe?  Que- 
ste sono le questioni che si fannp ora gli uo-| 
mil onesti in Fruncia senza trovare _in cuore 
tina risposta che poiga loro in bocca ilelle 
parole, in mano una bandiera. Edmondo About, 
in un articolo del Soir di ferì, ‘è ancho più 
svergogunto, «Quanta n noi, dio'egli,  hon 
siamo né radicali, né bomapartisti, nd orlea- 
nisti, nd legittimisti, né. anco, repubbliconi di 
propo ‘semplicemente. francesi, boni] 
francesi n vale a dire, francesi che non dubi-| 
tano di ‘metterei in' balia del caso e quando è| 


impresitilo di supero | chi riscià vincitore 
della coma. 


« Questo (8 îl momento. che, noi! Franocsi] 
scegliamo per. innalzarci, sopra. gl' interessi 
delli politica, ‘che. sono iudegui. e sprezzabili 
è coeì misti a cabalè che non vogliamo aver] 
mula clo faro con essi. n Quelle cabale. cin 
nou damio più no guadaguo sicuro, Aspettate 
che sîa stabilito un Governo fu Francia 0 ve 
dreto tutti questi buoni Francesi  prestornarsi 
davanti/al sole nascente ‘e'quel'senso di di- 
guità che adesso non permette. loro di ‘avere! 
0, quando zo seno 
curi dell'effetto che produrri., nou impedirà che 
poscia sî manifesti ja tutta Ja sta empiozza 
nelle coloime di qualche foglio salariato dal 
Governo, Cosi uel' momento più critico della 
sua patela nn scrittore rinoisato dimanla 
sotto quale landiera, egli scriverà ‘e nu suv 
collega risponde « como buon fmncése, sotto 
nessi, 

Brillano col. Joro costrasto nella gara per 
patribtismo © dignità con essi gl'iuperialisti. 
‘Almeno cast funmo.i guaatstori , luvece (ti se 
guire il campo per faro bottiuo o recarsi ove 
possano procacciare meglio lura ventura. Il 
‘imaùifesto del conte di Chamburil ha fatto ru- 
more nel campo impérialieta © per qualche 
tenipo l'Oridro o lu Gazette de Franco si ono 
Iusiagati » viconda o.il lor0 inteulimonto era 
ai un dipresso il seguento : Qualimguia corabi- 
mazione deve, per riusciro in Francia, rincito 
le tosto e i principli , questa è Is fosione 
























































non hanno! assolatariento: alenn principio pu» 





blico:0 privato, ma teutario tuttavia di eri- 
[gere in principio il plobiscito. Tn presenza 
(dell'eterno vessillo bianco del conte di Cham: 
bord, sono aleunî che:si sono risoluti di 
bandinare qu 
'dicouogl’imperialisti ni legittimiati , ‘0 vei i 
riucipii, usiamo 4 nostri mezzi di ariodie: 

« Per voi il éuore, por noi la testa, se voi 
troverete o coscienze, noi le) renderemo, ela- 
‘stiche; voi troverete gli uomini della preghiera, 
‘noi quelli dell'azione; voi la tocria, noi la pra: 
tjca.! Se consentite con rioî, vi permettiamo 
di scegliere la bandiera, moi avremo. le brac« 
‘ia per sostenerla. » Le coso dovono. essere 
giuite gi a ua bel puito so degl'impudonti 
poi immagiiare di cutali cmbiva- 
gioni, e tuttavia non le fuvento. io. Chie esse 
(sino per dar in noiulla jo nen lo dirò i 
‘ameute, Ima/ jnire certo cho l'imporialisui, 
auale clio ne sia la eansa, mon ‘lia fatto il 
brogresso che divevnsi atteulore como’ conse: 
[aucuva dell manifesto el Chambord e quantiti= 
sue oguno riconosca. l'impossibilità. di rini- 
are iu Francia Îa Vandiera bianca, losvonito 
favore per essa tion implica la restituzione e. 
[guaimente problematica dell'impero. 

Sembra veramente essere. giunto il tempo 
În cui la famiglia cho riunisco in sè il. prin- 
(Gipib del. diritto ereditario, il ‘quale rende 
Torte il conto di Chambord, col priutipio della 
Rovrauità popolare rapieesentato dal vessillo 
nazionale pussa faro qualche dichiarazione per 
‘ti nî ditegui ln confusione! esisteuta în molti 
‘auimi sulla natura, che poro. contraddittoria, 
‘li'quei dio priusigii, conciliati da lungo tempo 
in Jughilterra, giacché la contraddizione. è 
uazi nel nome che nella realtà, Finchè la po- 
‘zione dei principi. orleanesi mom sia più chiu- 
rareute ieflulta egli animi di ciò cho Gora, 
(fi noteramio sempre gl'înconvenienti. derivati 
‘dal fatto che gli orleanisti lino rinnegito Ì 
loro priucipii dichiarandusi rojnbblicari prov: 
visorij, a, in. altre parole, repubblicani che 
‘aspattanò di essere forzati ila coloro cui essi 
un: tempo professavauo devozione a darsî qual: 
[glio altio nome. 





«Noi abbinmo cervollo 






































FUGA DI LULLIER. 

Il Conrrier de Franco narra che fori l'al- 
ivo alla prefettura di polizia. furvi un po' di 
scompiglio, cagiotiato dalla notizia che Lullier 

riuscito a fuggire. 
Ecco Îl fatto. 

Il cittadino Lullier, che avevi ottenuto il 
voro: di subire -la sua pena dé lavori forzati 
a vita nella pri 
pena sarolie tata ridotta alla detenzione per- 











'petum, ora, stato: spedito por ‘questa. città in 


tun vagone di pria classo, sotto la scorta. di 
tn solo agento. 


Nel tragitto ;il prigioniero, senza dubbio per | 


addormentare lu vigilanza del suo guanliauò , 
orasi mostrato d'una squisita gentilezza. 

Lo calma della. sua fisionomia, ordianija: 
monta così irrequista, non poteva lasciar pre-| 
valor ol'egli ponsasso ail una evasione; quaulo, 
tutto al uu tratto, poco' prima di nrrivano:.l- 
l'ultima stazione di Clairvauz, e mentre 
‘treno auinva sensibilmente rallentando la sua] 
(corsa, Lullier spalanca lo spirtello e si shan 
la bla ‘trata. 

Ti guardiano, non meno! pronto, ‘gli sì pre- 
cipità dosso, gridano: 

« Piauy, siguorino! Voi bon enpeto. che 
‘aoî non dobbiamo distascarci così! » — Ed iu 
pati tempo lo afferra. per lo braccia, 

Ma Trullier, che ton aveva, punto sofferta 
‘lulla caduta, riesco a liborarsi dalle strette 
‘del guardiano, e via per i campi! 

Chiamati dalle grida del guardiano, accor- 
rono da ogui parte varii contadini, i quali rie- 














più desiderabile li ‘tutte. Ora gl'imperiniisti 
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Notizio Commerciali 








Cereali. — La settimana si è in 
aiata nell'interno della Erancia con mug-|8084; 8199; 
‘giore fermezza dllla’ pracedenta , però [8434 85 
‘enza che la posiziona del iiercati pro 
senti motovoli vsrabiamenti. 

Lo otlerte e lo domande suo a] mie 
aiznò livollo e l'insioma Uoi ‘cursì. resta 
‘tazionario. 











IB740. 674 


Parigi lunedì scorso, f, sono: 
Hitri di frumento Borgogna: a L, 24 5017474, 7 
l'etolitro di 74. chil 





scono iufiuo ai impadronirsi del prigioniero ed 








no di Olairranz, ove quella | 


‘a riconiurlo: sotto. buona: ecorta. nella vicîzia 
tazione. 

A quieettora l'es:generalo ia, capo degli e 
core ili Clafrrawa, 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaesetta Piemontese 
Spadito da ROMA 6 felibraio ere 1 30 pr 
Ricevuto a TORINO cre 4 20. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


apoli ed altri relativamente all'imposta 
foudiaria sulla provincia romana. Con 
questa proposta si vorrubbe sgravare la 
quota stabilita dal Govorno pontificio 
mettendo una tassa ‘di dazio) e consumo 
Sti vino e salla birra. 

Sineo fa quindi istanza onde si discuta 
imuediatamente 1a. legge por la modifica» 
ziono dell''Amininistrazione ‘comunale e 
provinciale. 

Olita o Fabrizi lo appoggiano. 

Pianciani e Nicotera sono. di parere 
Contrario osservando. che non. conviene 
disoutare una legge di tanta importanzn 
in presenza di pochjsslmi deputati senza 
‘cl ao. ne possa crescore Îl numero stante 
la sospensione delle sedute pubbliche: 

Nicotera © Carini propongono che sì 
disentano ora le leggi di ‘minor impor- 
tanza rinviando la discussione della legge 
sopra. citata e quella. dell'ordinnmento 
dell'esercito fino, n quando si riprende. 
ranno le sedute pubbliclie. 

JI Comitato approva quindi la legge 
cho sanziona 51 decreto relativo nl was: 
simo prezzo per l'affancaziono militare 
di prima categoria. 











sedote pubbliche Ia discussiono 
leggo sopra le miniore, cave © torbiere. 

Deterisce alle Commissioni già nomi- 
nate nella sessione passata l'esame della 
legge per l'affrancamento delle provincie 
meridionali dalle decime feudali e. per il 


timento: modenese, 
Torino e Parma. 


Il paganiento delle pensioni. 


‘agli ufficiali di mavina delle disposizioni 


nente la riforma degli ufficiali cell'eser- 
cito. 


CORRIERE DEL MATTINO 








‘del disastro. forrorinzio sculla. linea Firenze- 
‘Roma: alla galleria diflfagione si trovasse la 
lastre sigoora Adelaide Ristori. 

Da un dispaccio della grano artista clio ci 
riuò geutilmente comunicato , apprenditno 
(cho il malo cagionatole mou è tanto lieve e 
‘sousiste nella frattura della rotella. d'na gi- 
nocelito, 








Leggesi nell'Ita) ititmre: 
“ Sappinino cho fl comando generalo del 











Herelti della Comuno trovasi rinchiuso nel car: 





Il Comitato ammette la proposizione 
degli onorevoli. Pericoli, Piancianî, Ru-!saretbe 


Approva la legge per la cessione dei | questi: i 
tontri demaniali ai Municipi di Milano,|sente agitato, «gomento, oppresso. da arcani 


Approva infine le leggi per l'estensione 





{carpa di Wthte-magizione la: ricevato. l'ordine 
{di trusterizai iu Summa pel J° di moggiop. vin 

Toglismo dall'Impartial di Sniime del 24 
[geni 

« Tuubdi sera, 22 corrente; il'sîg. cav. Ca- 
‘stelli, console d'Italia ‘a Smirne, fu l'oggetto 
[di ma tentativo d'assaevinio, 

x Questo eccellente magistrato, mentre pus- 
SAva Mivauti al Consolato di Russia, venno ss- 
‘alito da win individno che conobbe per. uno dei 
suoi connazionali e, senza Îl amo sangue freddo, 
il degno rappresentate dell Governo ita 











10! vittima di un attentato seiza 
Vrecedente, nella nostra Città, e si può dire 
noche în tutto l'Oriente: L'assassino rolera 

‘nlicaroi di ciù che Ja-zinnvizia delia envere| 
iatizia, e il giudice voglia cssers in giudico. 

=L'ora, il luogo © l'assenza di tm’ gen 
arie favorirono la. foga dei colpevole, il 
Qunie,  qantngue: arrestato pochi moment 
Topo Sl fatto, poté sltiggire una seconda volta 
Halle mai della polizia, 

Partioilari ustizio in data del 95 faxino sî- 
poro cho l'ascassinò fu asefsurato nello. pri: 
gioni del Governo lccale per easoro quinti 
ioundato in Italia. 

















FRANCIA. 
| La alufssione del signor Qssimiro Perior è 


Oramai a fato positiva, che il Sonnet Oct 
non tardò 4 constatare. Da 


Molto sono lo voci coltradditorie che sì fanno 
ora circolare iutorno allo. modificazioni mini- 


Steriali. che, potrebbero nascera da quella di- 
ssibuo, 


Secondo gli unt, il signor Victor Lefrane 
Assumecebte il portafoglio dell'interzo , et il 


signor Ricard sarebbe nominato ministro del 
commercio, 


Secondo gli altri, trattorebbesi soltanto di 
(lara un successore ‘a Casimiro Perier senza 
‘altro imotifcazioni vel Gabinetto. Fra canti. 
‘lati si citano i signori Rivet, Ricard, Saint. 


Rinvin puro fin dopo la riprosa delle |Mare Girardin; taltui parlano perfino. di Er- 
della [15€ Picnzd è Dar, 


Ad ogui modo, non'8 certo una. buona 0 
attiva scelta del nuovo avinistro dell'interno 
(che hasterà a calmore le incertezze, i dobbi 
cradeli, gli cguor cressenti timori. dl paese, 

« È vano farsi delle illusioni, dice il Sidele, 
Assai gravo è la presente situazione; anzi si 








riparto della tossa fondiaria sul compar-|potrebbo domandare se giammai così grave fu 


la situazione Più non ai tratta di semplici 
i politiche; gli è tutto il paese cho si 





orrori Questo paese si' domanda divo sarà| 


‘Approva la leggo la quale modifica })| omini; a nen si pente. tranguilto nemmeno 
‘decreto del Ducato di Parma concernente 


nello cilizioni dell'oggi, 
4 Disegna che la Camera, ‘soggiuige il 
[Siete bisogna che questo solò. potere legale 
Hel momento si decida una buona volta'a ti-| 
ponlere a questo grido d'allarme del paeie, 











relative ai matrimoni e per l'estensione |Bisogua ch’esca ponga fine ad uno stato. di 
‘agli stessi ufficiali della legge concer-|coso che uon può prolungarsi senza trascnare 


(col sè 1a rovina della Fravcla; bisogna. che 
l'Assemblea sappia finalmente fondare qualche] 
cosa di dareyole, di fiito, — 0/50 dessa nou 
si sento du tanto, 59 non riconosca in se stessa 
nd il diritto né l'autorità, coda il sto posto 
(al altri i quali avranno le voluto qualità per 








Abbiamo già anmunziato cho fi lo vittimo prendere nua seria dellberazione suî destini 


lella Francia, n 


La Lilerte dice cho il signor DI Goulard, 
non essendo guari affezionato nl suo. posto di 
‘aiubasciatore in Italia, potrebbe da un. mo- 
mento all’altro essere rimpia 


DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI (Agenzia Siofani) 


Versailles, 6 fetbraip, 
È 


nifufatro dell’interno e Martel del com-| 












‘obabile che Lefrano sarà nominato | 


LL ic im e hbem ce LIA icamizza cinici 


‘merlo, ma ‘nulla, è ancora deciso. Ass 
(Curasi chie il Prefetto della Senna è di- 
missionario, 





Londra, 8 febbraio 
Il Daily Telegraph dico che il message 
io della Regina constaterà le relazio) 
pacificho colle potenze estere, ad ecco 
zione della difficoltà sorta recentemente 
coll’America. Esprimarà però Ja fiducia 
che questa difficoltà. surd passeggiera, Il 
lingvaggio relativo all’ America sarà fer- 
mo, ma conoiliante: Cons taterd essero nel. 
l'interesse © nei desìdorit dell'Inghilterra 
di stabilire è mantenere 16. più amiohe- 
voll relazioni cogli Stati Uniti. Dirà che 
si seambiarono già comunicazioni fra 
due Goyerni, e sperasi in nin risultato, 
favorevole. Circa la Francia _il messaggio; 
dirà ch il Governo è pronto ad addivo-- 
nire ad accomodamenti convenienti ai bi-, 
sogai della Francia. 
Circa fa politiea interna, i) messaggio, 
‘sî congratulerà della convalescanza del 
principe di Galles; dirà che In situazione, 
finanziaria è floridissima.;. richinmerà la 
Immediata attenzione sul progetto di seru- 
tinio segreto; annunzierà la presenta» 
zione dei progetti sulla vandita delle tis-- 
vando spiritose, ullo stato sanitario dello 
miniere 6 sull'educazione della Ssozia, 
Il duca di Proglle è arrivato ieri. 
Roma, 6 febbrzio (notte). 
Il Ro paiti stassera per Napolf. Sta- 
mano S. A. ricevette Giulio ‘hirion di 
Montanban, jncaricato d'affari della Re- 
pabblica di San Salvador, cho gli pre= 
sontò lo suo crodenziali. 
Versailloi, 6: febVraio. 
Victor Letranc:è stato nominato mini- 
stro dell'interno e Goulard del commer 


glo; avendo Martel rifiutato. questo por: 
tafoglio. S 























Londra, 6 felbraio. 

Apertura del Parlamento. — Il mes- 
‘saggio della Regina dice: I mici sforzi 
tenderanno a fowentare © mantenere lo 
relazioni amichevoli colle potenze estere. 
Le comunicazioni scambiate colla Fran- 
ela circa il trattato di commercio , non 
produssero alcun accordo per modificarlo; 
ma venne espresso il reciproco; desiderio. 
di non fare aleuna cosa che possa dimf= 


nuire la cordialità esistente fra le duo 
‘nazioni. 5 


Parlando dell'affare dell'Alabama, dice: 
Nei conti americani figurano grandi cre» 
‘diti. È aiîa opinione che questi non siano 
di competenza degli arbitri. A questo 
‘Scopo feci fure. al. Governo degli Stati 
Uniti una comunicazione amichevole. 

Le altre parti. del Messaggio. concer- 
nono specialmente l'Inghiltere 








DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gussetia Piemontese 
Spedito. da ROMA'7 febbraio ore 9 15 ent, 

Ricevuto a TORINO ore 11 05. 
Il Re è patito feri sora per Napoli, 
ove si fermeri. fino verso la ‘metà della 





‘quaresima. Lunedi vi sarà ballo a Corte, 
Il Fanfella dice cho i Romani patrizi, 
finora rostii, si recheranno in Napoli pet 
far adesione al. nuovo stato di ‘cose. 
Castagnola ritirò le sue dimissioni. 
Giungono notizie migliori. dalla Spa- 
‘gna. Prevelesi però cho lo elezioni mo- 
icheranno poco la forza de'partiti 

















2160, 2180, 2100. 19643, 18687, 
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ATTI, [a mostro credere 





ta prodotta, dalle 


Comino Giosares gore 





nc_—y 





Borsa di Firenze — 6. febbraio, 


5858, 1989 
Ù 6982, 6997, 6409, G4LL 
Lo vendite dichiarato: sul merento: di |B499' GODd! GIA. (9708 
100 etto: |8818: 6998! 6002: 6079. 
1, 7510. 73297544. 7559) 
20 ott. di (ru-|7699, 7779. 7967, 772. £0%. 8078, 


meato Guyentie a L, 29 83 [l'eitolitro di |BL18, 8158, 8178, 8231 





























QUD8, 2414, | 19044. 19095. 19117. 19160. 19356. 
14405, 19965, 19450; 10459, 194 
19598; 19691; 18754. 19808. 19848. 


19846: 10139) 1 
Le suddette ob asseranno di 
fruitare con tutto. marto p. Y. & le 
ellzio del passezsori, cl. Il rimborso del 
ali rappresentati dalle medesime, in 
‘alcol premi issegiati alle rime estratte 
età Ihogo a comisciare del 1 aprile 
1528, contro testitizione flallo 
toc era dalla. dita ca 
femestri posteriori ‘a quello scadente. il 
Blomarco 1592, ‘aventi. ‘i nomeri dal 
7095. 7104. |4Pal 73. 





9o1: 























Borsa di Milano — 5 febbraio, 


8818; 8601; Corsi del mattino, 























È felbr 





Prostito Nar, 1006, 0, 
P, 87 50 87 40, 


415 p. 20 felb, 
919 910/910 913.50, 


490 d50 498 50, 




















del ma, tn C.(;i regno d'Ital 


Az. 1. Sconto e Seto. 0, di m. 
'Ax. Ban, di ‘Forino. C. del mm. 


[ObbI. cannli Cavour, C. d. mi. 


uotizie della dimissione (ritirata). dal 
Ministro di agricoltura è commercio, 
[come pure dalle vacanze prese dal Par: 
Intwento, per via dello quali si’ teme 
he ‘di questo. mese non possa aver 

iscuasione dci progetti finan: 
ziarif del Sella, 








E che perciò ?: Andrà forse ia rovina! 
per un ritardo di 20 
[iorni nell'adozione dei fi 
in 1. |predicato? No, no, tranquillazatevi 0) 
© |Himidi che tutto Bhirà powr fe mienz 
Hiena ce meilleur des royarones po 
{i Segualiamo all'attenzi 
ia c:|oltre l'emissione dello azioni Bauca dell 

[Popolo d'Asti, anche quello della Ita- 








ine. 
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pubblica] = sw 


bb, Eecleatari. 





Parigi, È febbraio! 
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17500. 


j5):| Cazabisonra Francia a vista 107/35 
| “è Loodra a tro mesi Is 
Hrascoforta a tre morì F= — 
Vienna to mesì © 25 — 


1 pesai d'oro da DO tn n55 





17941, 17804) 
18159, 18904: 
18504, 186191 








precedente. 





L'estrema; debolezza provata jeri ul 
[mercati italiani dai fondi e valori, 








a È 
Sa 





gen Bn ana TL a- 
Loodra 27/20, Oro 1914. Lian 2 
2 


























“Reglo (ore 7 19) — Opera» 
‘allo: Jtiberto (4 dinvolo. 
(Lettera A grasde) 
Vittorio Emanriele (ore 8) 
Compagnia equentre-giama- 

stica di Emilio. Gulllname. 


tontica compagnia francese di 
&. Merris e A. Coste) rappre-| 
nenterà: 
Barbo Bleuo. 
(Lettera, A: grande), 
mBalbo (ore 7 119) — Opera: 
‘TI Barbiere di Siviglia. 

Warignano (ore 7 119) — 
Ta: comica compagnia piemon- 
tere direzta da E. Gemelli tap 
presetiterà: 

T misteri d'abî corlevè 1946- 
1866. 

Aorbioo (ore 7 84) — La 
i raoats compagale Ciotti, 
Muvchi e Lavaggi rappresen: | 
ford 
Una catena. 

Bossini (cr 8) — La comico. 
‘compagnia, piemontesi 
Milone @F. Ferroro 
ter: 

Len dl Rocinmbin. 

Alfieri — Riposo, 

#0. Tiartininne (ore 7119) —| 
'3i rappreseute colle marionette: 
Ta Comune di Parigi. 
Vomanica a giovedì recita ditrat 














zridiane, notiiò sore | 
Itala leosoi 
AnMn Gero. m termoriodi Vil 
Jintellone, divise come latta 
otto (Rome) terreni, ri 
abtrienti, ci GIL N gior 
SME 10,11, 1h presto di. 34,000 
otto 2. (Rosi) terreni vari) © 
qc Gia 20, tu 20) ie 
RALE 07, 17, Al prerto di 0,000; 
110.8, (Fontamn Cerro) terrai 
siii e Gabi etni SE, 50,19, 
Fiorgite. 
ai LO. 
Omsercato ld condizioni portita 
al ndo venato 10 corrente. 


Tori, 2 febbraio 1 
can 
























Incauto definitivo | 


di una ensn in Torino. 
Nell giorno % fenlirnio corrente, 
salle ore.10 di mattina, avri luogo 





Sl prozzo di | 


BANCA 





La Banca ha per iscopo di 
e la Svizzera, cd lin ficolti di 
0 d'iudustria indicati dagli St 


Gli utili netti, prelevati gli 
come segue: 
L'$ per 


La quota da 
verrà ripartito agli Azionisti. 





Sig. D, Gelaser a G. 
» Jean Defornex et G. 
«| Carlo Defernox 
Banca di Torino 
Avr. Antonio Pariani 
Rodolfo Hofor © €. 
Luigi Vust e. C. 
Henry Dapples 
Vogel è G. 


La Hbrtoseriaione rea 











all'itta di coatituzione della Sucleth 
‘Axioni del valor ‘sonsinale di L: 25 
dello Stabilimiento: 


Il prezzo della sot 





fono è dle 
itordetla 
riparto 
(col ubli versanicoti rimane pagato 
Qualora la sottcserizione supera 
essuna dottoszrizione 4 isreduciti 
ridotte 4 meno di una mer 

















| Le sottoscrizioni ed i aucoessivi vi 


ln Torino 
fa Torino 
in Torino 
ia Torino, 





La cucocaerizial ll'estero sun 
SUCIETA 


BANGA di 
BISCIONI 








Rolla studio dol notaio; Bonacont 
Sia Mottero; N. è, l'ineioto den 
ivo. per la vendita della epsa_l 

SAMMLON Oiglo, porta Nol 
GI prezzo di Le 18000, cai venne 
Gorihto sol fatto aumento del vige 
Timo, ed alle condizioni di cui nel 
diletto lorui. 

Trio; (bbrnio 157 























9 Not, L. Honeoss 
Da vendere in Pinerofo 
+ CASCINA n 20 miunti nilo. stra: L 








dale dì Sales, 
SBN Kg prio cana d lt 
Tito sottnoqua, col Mibricnti n 
Gili e rustici cinta, cou giardino 
pra 















“tarino del ‘ateuo» 
SOT, punto, Giù SA. him 
ini Pinerolo del ine BU 
privato o Sì itoreno cha 
Ti lazammito Gartello del Con 
0Iidato 5 "n nl corso giornaliero, 
Co 

















Da vendere 
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Da affittare 


per SAN GIOVANNI 
o anche prima. 


"Eleganti alloggi di 5, 7,9, 1t 
‘membri, palchettati , al primo € 
sSaondo pian 








piano terreno ad 
vd utdei 
lune in pros» 
Solterido. 


sso CAMERA. perirato 

finestra © balcone verso strade 
Tire— Piso primo — 40 

Vi dell'Accademia Albertin 
Recdpito dt (lla pordloria. 














Si Compra! 


ia contaati qualunque geziare di 
‘mobili, bisotteriew diamanti, 
nella ealmidi vendita a pubblici 
incanti, sul Viale del ite, în f 
dei Valdesi, 















per cadua dente finto, ope- 
Fazione o collocamento cda: 
preso, diricerta 


G. GUELPA 


Via Po, N. 57 
FABBRICA DA CAPPELLI 


di Dugone Matteo 


confezionati © a prezzi 
Rene, ridotti. PI 458. 








1 BOBET 
Genora) 30 genoaio/ ist 






NS) 








ione al corpo le emo forse scemi 
icili, ed a Mile Canto ni roggazsi ‘cla 
dono parte tollerate ver 
ii bicrinerlo al 




















an 
MIGLIOR: KIRRO. CONOSCIUTO 
ea 











i Via pusitivo contieltera ed 
Li DIO ‘tento aiuto nel 
‘ast di Incicbetizento ll {| 
esso vinte ce puecio di 
dontntire con cu 
fmpertcia cls 
Presi uit 





















Si ceri B| 
ione che nd esci 

? ile de 
ata 
#0} diri secc quin 












puro dall'Antcre in” Lipea 
Prelato Tit 


Si desidera tu cotta 


pila le 20 mita tir 










ngi di noe 
Vi Hotero, N19, 











È ILLUSIONE 


Îl'erdera dl'ottanere una pcssitile 
guarigione dell'Ernia senza unu 
into Cinto erniario: tul Cinto 
Leavani pollo astiene Chimare 

ico, Ortopedico, Speciali- 
'Stico, del Chirurgo ROTA; 

cera Cielo Pellice, No 7; i. fan: 
‘allà ande atazione F Torino, 












BARBABIETOLE ZUCCHERINE, 
TRIFOGLIO, MEDICA, MAGGENGA, 


PEXASSO Formentale, PELLAGRÌ. 


PROGHERIA Arnosi 
Via Po, Ni 81, Torino, 456 














costitui la con atto 14 gennaio 1872 vogato Cassinis 


SOTTOSCRIZIONE 


a B50O Azioni della Banca Italo-Svizzera 


CAPITALE SOCIALE 
Weribe (ore 8), — La dram:|Il (apilale Sociale è di SEI MILIONI di lite rappre 
SEDI — 1 domicilio della Baia è in Genova 
CVPO ED OPERAZIONI 


UTILI E FONDI DI RISERVA 


Il 44) per cento al Consiglio d'Amuwninis 
ssegnarsi alla riserva è determinata dall' 


CONDIZIONI DE. 


rit sol{hnt0 11 giorno & felbrala 1872 dille 9! antimeridiano alle: 5 pomer. 


250) caduta al d'ubblico 





‘Alone, 
avranno diritto nd uou Azione intera. 


ia Genova presso | S 


la Delano 
in Milano 


SANDI SL BE 


"fr cani nali dl starai 7 
ud Gorni to sl dello 

















> |apese di trasporto 8'csrizo Hel conmitten 


ITALO-SVIZZERA 


flo da 240/00 Azioni di L. 250 caduna 





promuorere i rapporti commerciali o fiavziari tra l'Italia! 
i faro le operazioni di csedito, di finanza, di commercio 
latuti. 











intel 





del Sp: (01) agli Azionisti, verranno i 


cento ai T'ondatori per dieci ami 





zione. 
ccmblea generi 








le. [Il resto 


Fondatori 











‘Torino Dutsit Leone Torino! 
" Gredito Milanese Milano 
7 » Vonwiller e €. n 
" » Società di Gredito Svizzero rigo! 
n » Barca di Winterthur Winterthur 
Gonovu | » Bischoff de S. Alban Basiten! 
» » De Spoyr 0 G. n 
» * Sandoz et Berthond Neuchatel 
Nilnno 





ILA SOTTOSCRIZIONE 









Ò assunte dui fi 
o Caasisisi (e da loro. si ‘cedono. “3500 
149/95 premio, il quale. resta 4 profitto 





ri sottosritti 
To data 14 


ssato in L. 
sottoscrizione 





i per Azione 
il primo decimo del L. 350] valore nominale. 
{l'utero dì 5500 Azioni surà praticata rina proporzione riduzione. 


ile; quelle Kotturerizioni che sesundo il bisco del riar(o ri troveranno 
rnnio atinulimte, Le [razioni clie svperertano uni ‘mera. Azione 




















LLER ee 








pi tr ni i note aeritiuri dalla 
di Zurigo 
Wixterthur 
DES: ALBAN Basilea 
Neuchatel 
ni. Ginevra 


sos) 
{I Sindacato, 


nora, queta medi 
STE not elerzenti dello ossu e 
n 


























e © gard 














18 sì Vecchi, poiche inzicitto è toluico' e Fijuratore. Eficacia, rapididi 
na costipazione e niura azione peri denti, sono i titoli chie itipemaino | 
loro ammalati. Lire 8 la botestta. presto l'Ageunia D, MONDO, 

n rimcibali sarmincit "Il Al" 























Farmacista della Scuola | 

superiore di Parma 

Ruo d'Aboukir, 90 
rariet 









Questo Sciroppo, tace 
date inipioarieodlla 
Tiguole, vee atoperato Col masso suesestò chato le satartto 
dl enore (paipicaoni cx), lo laropiate, 1 attenti 
fp ci, one pe) ia Maat rit 
ranesi avo riconosciute, i #0 anni’ di pratica la sus 
efficacia contra tali affes P ES 
Lo Selroppo di Labetoxy 
sicpaio dl cachet slo 
torchina firmata dall'inventora. 




















ite siascito solamente in Dotti 
imtsil, è sugpllao an vue tese 








DEPOSITO. GENZRALE 9 nic, presso ramazo; 
ue d'Aboubi DE. ASITO a Mi do, presso 
Fia dla Selo, 8-10 

$i elle (armache n a///%no, Mini, Tiragli; Polli Ù, 
Poizi è Mampazzio i Cos Brambilla 6. Orsenigo ; Zrvario, Gi 



















ndi Ley grad, cloni e Teme: Cove, Dipiuo; 
Lenti Ro; i ella Chiara 6 Uberti 
rin, Erli Piuneri 

Tectgby indi 





Graude assortimento 0 fabbrica di Bisotterle in imitazione,| 
lArgento, ed Oro, Indoratora, Inargentatura ed Ossidutura.) 
Specialità di Pietre imitate e generi per Teatro. Infiultà| 

articol! per regali. Chlucaglierio di Insso, Novità e fan-| 
[taste estero e nazionali, a pretzi moderatisstmi. 

UNICO DEPOSITO dol rinomati Rasoi di I. Ale-| 
xandre di Rivminghmm, garantiti Infallibili, ai 
Iprezzo di Mre 8 Il pata con buste. o 








Presso G. DEGIOVANNI, I, via Finanze, Torino. 
Candelieri in Cristallo Galvanizzato 


imitazione perfetta dell'argento. 


Formito granda L. 5 al piiò — suediò L. 8, Imballaggio. gratis; 











BANCA DI TORINO 
Autorizzata con R. Decreto 6 [uglio 1671 
Piazza 8. Carlo. 
Situazione del 31 Gennaio 1872 


(Le operazioni delli Binca cominolarono il 20 migoito ultimo scorso) 


| Gapitate Azioni N; 20,000 di L.:500 nominate. 
Gonto Azionisti © decimi 4 versare sopra 20 mi 
> x 6 o 








Portafoglio: : ©: ii; 
Conto Valori, Azioni, Obblisisibni e Valori Indistriali © | 
Conti Correnti. Diversi ETNO 
Gorrispondenti Diversi“; i i (il 1II 
= ‘per effetti a pai 








Obbligazioni a scadenza sta, | i | 1101171 
Spese di primo Impianto» : >. > RT 
Spese Generali È 
Conto Imposte 
Conto Interessi 
Conto Dividendi 
Utili lordi dal % 
AL getnato 15 
Diversi di... 











TOTALE 





‘ft Contabile N. Bruno, TI Direttore Genziole 
‘A 'PARIANI, 


i di fondi pubblici è valori industriali: 





LA Panca sconti effetti e fa auticipazioni sopra depo: 
Iilascin lettere di eradifo per l'Italia e per l'Estero: 
Apre crediti gunsentili da polizze di enrico a condizioni da stabilirsi; 

Tilceve titoli in custinlia, medianto la provvigione di cent. 90 %,, sul loro valore al corso, 

Riceve acmme.În conto correuta corrispondenido l'intoragie del 8. 112 per. 

La Banca Inoltre emeite oblligazioni all'onditie « seadanea risuì corrispondentlo l'interezso! del 4. pi 
DOE gallo di tre a ssi ms; del 4 I? Per "per quello oltre 6 msi hd un ono; del 5 per "o per tu 

















AVVISO 
Not fallinento di Valentino Gin 





Amministrazione |P CasediForza | «me ness 


nntein carta, 0g- 











petti di ce 
DI FOSSANO Libri di devozione e chinsuglioria 
5 în nia: Duvagrogea, angoli Corso 
=" Sorel coni. Grenpinone 
AVVISO D'ASTA 






‘questa Caser Penali; meditate. CILIKahi ©. condition. di eu sl potth neozio non cho la 
15 del corsvole mese di (eilrato. nell'Ultrio sumenorato. davanti. Il |Ssai alalagi sig. comeidico. GIONtt 

Fossano, 1° febbraio 1574. l'incanto; degli 
457 Il Direttore L. Ballario. ti, attuati nel 


























































2, Il Beposito Generale per l'Italia: dello 


| ESTRATTO D'ORZO. TALLITO 





Mizio Sardi contro Îi signori Gione 
Cino, Dellina. Adele. 6. 





tnico &. Gelger & Stoccare vo del celebre G. Liebii, si M|di chi rel Lundo venale 0 corrente 












ablii a Spaitana, 
| Lotto i. 
SIRECN EINE na 3 | (cana è giordino, di ade 

Cartoni Originari del Giappone. S [ast sentendo si 
1a dit Gi BARONI, Torino. via Lugringe; X. 17; (lino in ven. [VIT Sella Sant, ragione CilicIuo: 
‘dita Gartoni verdi annuali di importazione diretta e inraotiti |E0r alt Mameri 770 e AS) di mape 
‘elle primaria provenienze di \eddn, Jonextinwa ‘e Sanuzawa cite a0n0 |P A) ? IRR Li 
le più accmditato del' Giappone, Lotto 
Prezzi discreti 0 pagameuto anche al raccolto dietro luone referenze, Territorio di Pisclun, 


Boclvio A, recloee Rondallo, al 

—= ERcEZERIR unirà 45 44, 119 Dr, e 18 

PASTA e SCIROPPO BERTITE RO 

ALLA CODEINA, 

chi medicamenti possezono de/ie proprietà cos) serre, mestiad 

TEA E CO i A a a Pr 

loin. (Com ga panza dele feopricta einineni gl posti pro 
asverte che inno avivo l'esoie lepirars deste im 

dall'impero trabcosg,: Guardorsi. dalla 

co la skgnatura BEICHHIE: — — 

MIRO I Ato VA coin A NASVONT ei vie ila Sil 

NI Î0: Torino, Farmsci arlsos, e nelle primarie dita 























ine D tegione Gastaldi, nl 
422 di mappa, pento di ‘are 











Soziona DI sezione Direto, 

tieni 00, 100,0101, 300, TI di 

ampia, campo di attari 1) di; 05% 
Stessa ieiono © regione, al iu: 
ro 110 di mappa, vigna di’ nre 
ni ‘Pha, Vigna di 

















numeri 115, 116 17 
campo di ace 50, 02, 
peso, 114 di na 
‘gna dire 8), 00. 
mu 118 di inappo, giùr 
are 2, 07, E 
Ji, allfiumeri 119 0 190 di map- 
Igioniea, fab, | pay casa e tomo di core 
presersativa,la sola | ici, alti numeri 191, 19? e 18 
‘cho guarisce senza [di moppa, campo di ettari 1,54, 
‘aggiungervi null Iri, alli numeri 124 e 125 
‘pali farmacio, del giobo, ed n Parigi prosso|nap}a, easm di are 2,14, 
agenta, 198, Llano, AL Manzoni © C.,|_ Lt si numero i di mappa, 
aitpo di are, 16, nl prerso bre 
ferio Qi L: 4200; 
de Lotto 3. 
Territorio! di Prosiasco. 
guesosseeseoneazeneeo _1_ sosacacocosereeeest@t/ Sezione 1, regione Campagnoli, 


TIEPOSTTO bMNiO aerei scena 
FIRGNANI DEL TIROLO, set. 
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(Vedire ln memori sola falsificazione alla papina 8 
L'Opuscoîo che è suittu al flacone), 1 inve. 











tutto a prezzi ridotti seuza tema di concorrenza. 
X. Auakentallor, vis Jurara, N. 4, Porta Susa, Torio. 
soresrsesecetetesseneonecicntosecteseneesece0e: 


mito paggiola, 
REID pt perni 
PIANO-FORTI der 000, I ia io di 


IN LIQUIDAZIONE Lora 

















A { Teriitonio di Airasca, 
Via Seminario, numero 4, piano 2°. ‘473 INEZIRA 











i 60 
{giometa 100, piedi da 
Meter di Li o, di pre 


Fabbrica Premiata e Privilegiata ‘|. cor dota sitema se 
Di ide 
CAMINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE 3 or giudice 


È GERI NELATIVI li creditori. iuteressati. A proporre 


MASSAZZA CARLO E G. 10 i teri di Got olor 


ini di legge. 




















Iidicito sempro il mereò 
(di apodizione; Pre la Des. 











CAPI-MASTRI | Piverolo, 15 gennaio 1878, 
E FUMISTI MECCANICI Roddolo sost. Facta:p, e. 
rie vie 
pene D' Argennes Bigliardi da westero a 
è Seata è Stato i presso. 
Dirigerai al bigliardo e 
rig, 10 de e Lot, vie di 
TORINO tino. 
3 ESTA 
Cuelna Camino Torino — Tip, C, Favale è 0, 
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